STRUTTURA DEL LIBRO

Al lettore che volesse accostarsi alla presente opera nel tentativo di cogliere lo spirito con cui essa è stata concepita, chiediamo di impegnarsi a superare il comune orizzonte di attesa individuato dal termine dizionario: in queste pagine egli non troverà alcuna definizione dei significati dei termini presentati. Se è vero infatti che il Dizionario affettivo propone, così come i normali dizionari, una successione di termini disposti in ordine alfabetico, tuttavia esso, lungi dal voler assumere una veste scientifica, non persegue l’obiettivo di indicarne il significato.

L’opera nasce con l’intenzione di sostituire alla forma rigorosamente oggettiva delle definizioni linguistiche la natura sfumata ed evocativa propria delle associazioni di idee prodotte dalla fantasia infantile: creatori del libro sono, infatti, bambini delle scuole elementari. 

Il progetto del Dizionario affettivo, realizzato in collaborazione con gli esperti dell’Enciclopedia Treccani, nasce dunque con l’obiettivo di far esprimere ai bimbi il loro punto di vista sulla realtà che li circonda . L’esito del lavoro - il presente libro - offre perciò al lettore adulto, la possibilità di  perdere idealmente qualche centimetro di altezza, di sedersi accanto ai “piccoli” e di stropicciarsi gli occhi per riaprirli in modo nuovo: in altri termini, di osservare il mondo con lo sguardo dei bambini.

Il Dizionario affettivo prende corpo, dunque, attraverso l’originale sintesi, tra l’esperienza enciclopedica della prestigiosa “Treccani” e la spontaneità semplice e diretta del bambini. Il risultato della combinazione è un’opera nuova. Sono state individuate - e inserite nel dizionario, una per ogni lettera dell’alfabeto della lingua italiana - parole appartenenti al campo semantico proprio della sfera affettiva dell’uomo - da cui il titolo -, con particolare attenzione a quei sentimenti, stati d’animo e valori che sono più vicini al vissuto dei bambini. 

Ogni termine è stato poi sottoposto all’attenzione di questi ultimi, che sono stati lasciati liberi di pensare ad un aspetto della realtà che la parola in questione facesse loro venire in mente, seguendo la scia delle personali associazioni di idee; i piccoli sono stati poi invitati a scrivere un breve testo relativo all’aspetto individuato, nel quale si manifestasse il legame tra quest’ultimo e la parola di partenza. Nel Dizionario, dunque, sotto ogni voce presente, compaiono, a seconda dei casi, dai venti ai trenta testi circa; in alcuni casi bambini diversi hanno pensato - a partire dallo stesso termine legato alla sfera affettiva - ad un medesimo aspetto della realtà. Per tale motivo sotto ogni voce potrebbero essere presenti testi che trattano argomenti simili. Ma anche in queste occasioni si è manifestata tutta l’originalità di ogni singolo bimbo, capace di guardare il mondo dal suo personale punto di vista. 

. 
PREFAZIONE

Per quattro maestre non è facile ideare e allestire un libro, per la prima volta nella loro vita.
Soprattutto non lo è quando improvvisamente capita l’occasione di  farlo con tutti i bambini delle proprie classi.
Dunque, un libro a circa… 200 mani!
Sembra un salto nel vuoto, soprattutto, quando a proporlo è Massimo Bray, illustre esponente della prestigiosa Treccani, ma in questo caso papà di uno dei miniscrittori.
La Treccani? Ci siamo dette, sorridendo: ma allora anche noi potremmo scrivere un dizionario. 
Idea! Un dizionario dei sentimenti. Anzi, del significato che i bambini attribuiscono ai propri sentimenti e a quelli degli altri. Perché i bambini hanno sempre molto da dire sulle loro emozioni. 
Si chiamerà:” Dizionario affettivo”
L’’idea trova magicamente tutti d’accordo, bambini e maestre. Quindi, si parte.
È stato un lungo lavoro, ma straordinariamente bello e divertente.
È stato anche un gioco, in cui ciascun concorrente ha giocato con molta coscienza.
È stato un lavoro profondo anche per i piccoli, perché ogni bambino ha scritto, scegliendo, dentro di sé, il sentimento più importante
Non C’è la parola “conclusione”, per questo lavoro.
Non esiste semplicemente perché dopo questo dizionario ce ne potranno essere molti, molti altri. I sentimenti dei bambini sono infiniti e infinita è la loro capacità di raccontarli.
 
